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ROMA — «Sono mesi che II governo deve 
venire tn Parlamento per Informare su Ho 
stato di crisi della maggioranza Oe'è ancora 
chi pensa di presentarsi alle Camere dopo 
una resa del conti tutta Interna al vertici del 
pentapartito? Non è ammissibile che vertici 
di partili, insomma pochi uomini, esautorino 
ti Parlamento e lo tengano fuori dagli svilup
pi della crisi» 

Queste e altre riflessioni Renato Zangherl 
va sviluppando alla vigilia di una riunione 
decisiva della conferenza del capigruppo di 
Montecitorio Sono mesi, appunto, che 11 pre
sidente del Consiglio viene meno all'Impe
gno di rendere conto alle Camere del travagli 
o della crisi del pentapartito Qualche giorno 
fa 1 comunisti hanno compiuto un ennesimo 
tentativo di stanarlo, chiedendo la fissazione 
a breve termine della discussione delle Inter* 
pel lonze di gruppi dell'opposizione Piena di
sponibilità del governo a discuterle, anche 
aublto, ma da palazzo Chigi si è fatto sapere 
e ho In luogo di Craxl sarebbe venuto il suo 
sottosegretario. Giuliano Amato DI fronte 
alla contrarietà del gruppi di opposizione e 
alle perplessità anche di massimi esponenti 
dell'ai Icari in a cinque (*tl presidente del Con

siglio non può In questa materia delegare 
neppure al suo ptu autorevole collaboratore; 
ha detto Aldo Bozzi presidente dei deputati 
liberali) Il governo ha preso tempo e scioglie
rà definitivamente la riserva stamane In 
conferenza del capigruppo a Montecitorio 

'Chiedere che venga Craxl non è una que
stione di nomi I problemi in discussione 
(compattezza della maggioranza, Indirizzi di 
governo, attuazione del programma) esigono 
la presenza del presidente del Consiglio De
legare chiunque altro equivarrebbe ad una 
sottovalutazione grave del ruolo di indirizzo 
politico e di controllo del Parlamento E a 
pensarla come noi sono tn molti, come hai 
appena ricordato » 

— Un Parlamento insomma, con pure 
funzioni notarili rispetto a quel che si con
suma fuori delle aule 
•Ecco, noi non accettiamo questa conce

zione del Parlamento È la Costituzione ad 
esigere che quanto si dice da troppo tempo 
fuori delle Camere torni nell alveo parla
mentare Altrimenti, la sovranità popolare 
— quale si esprimo appunto nel Parlamento 
— verrebbe annullata E una strada pericolo-

Zangheri sulla crisi politica 

«Craxi non può 
rifiutare di 

rispondere al 
Parlamento» 

Richiamo all'impegno del governo - Stama
ne conferenza dei capigruppo alla Camera 

— Oltretutto almeno a parole ben altri 
erano stati gli Impegni del governo 
«SI II primo Impegno di rendere conto alle 

Carne e è del 20 novembre dell a ino scorso 
Fu ribadito 11 21 gennaio in conferenza del 
capigruppo Ma è Inutile star dietro alle date, 
di fronte a dati ancor più evidenti Craxl che 
a Madrid parla di ' stato di crisi aperto da 
settlrrane nella maggioranza , Il vicepresi
dente Forlanl che raccomanda, Inascoltato 
di ' acLelerare I tempi di un chiarimento poli
tico Spadolini che lancia allarmi quotidia
ni Io stesso documento precongressuale del
la direzione socialista che parla di ' fattori di 
precarietà nella situazione politica e di go
verno ' Introdotti dalla "guida attuale" del 
De Che si vuole di più?» 

— Senza contare, come hai già accennato 
le Inadempienze programmatiche del go
verno e gli ostruzionismi della maggioran
za 
•Già La presidenza del Consiglio, per fe

steggiare 1 tre anni di vita del governo, ha 
dlffusj un ponderoso dossier per dimostrare 
che a la forte attività dell esecutivo fa da 
ostacolo l'Inerzia del Parlmento Ebbene, chi 
ha sin qui bloccato tutte le Iniziative per la 
scuola?, chi la legge sul controllo delle nomi

ne pubbliche?, eh! la riforma delle autono
mie locali'', chi la legge contro la droga la 
riforma dell equo canone la regolamenta
zione dell emittenza radlotelcvhlv i la stessa 
riforma della presidenza del Consiglio? L In
fine e è II caso clamoroso della riforma delle 
pensioni solo la nostra iniziativa incalzante 
e riuscita a sbloccare e portare In aula un 
provvedimento Insabbiato per anni a causa 
del contrasti tra De e Psl» 

— Torniamo ali appuntamento decisilo di 
stamane sulla conferenza dei capigruppo 
•È semplice Per tutte queste ragioni noi 

vogliamo un faccia-a-faccia diretto con 11 
presidente del Consiglio Le questioni elu In
teressano Il paese sono queste (e tante altre) 
Soprattutto è necessario che II Parlamento 
sappia se la maggioranza è ancora capace di 
governare Noi siamo convinti che una capa
cità di governo è da tempo esaurita Ma deve 
essere detto In Parlamento II Parlamento 
deve poter valutare al di là delle voci, del 
ricatti degli annunci ripetuti di crisi A) di 
fuori di un chiarimento In Parlamento c'è 
solo un confuso e torbido clima di insicurez
za e la paralisi delle decisioni» 

Giorgio Frasca Polare 

Dopo l'annuncio del governo di norme contro le concentrazioni 

Giornali, riaperte le ostilità 
Editori furibondi, la De contesta Amato 

Il Pei chiede che la nuova legge venga comunque varata al più presto - Giovannino presidente della Fieg, rinfaccia al governo 
di avere di mira il gruppo Agnelli-Corsera - Lo scudocrociato dice sì a misure antitrust purché estese alle tv (Berlusconi) 

ROMA — Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato non ha formalizzato neppu
re Ieri lo proposte di modifica alla 
nuovo legge sull'editoria che il Se
nato ai apprestavo ad esaminare I) 
preannuncio di emendamenti di 
mercoledì si è tradotto Ieri nella 
presentazione di semplici Ipotesi 
emendative contro le concentrazio
ni editoriali E chiaro che si assiste 
anche a un ennesimo scontro tra 
De e Pai per II controllo delle testa
te, mentre gli editori manifestano 
la più vivace Irritazione Amato si è 
comunque riservato -di puntualiz
zare la propria posizione in tempi 
brevi. 

Immediata e chiara la replica del 
Pel che nello stessa commissione 
— con una dichiarazione di Rober
to Mafflolottl — ha sostenuto cho 
•so le questioni sollovate sono poli
ticamente praticabili e risultano 
seriamente posto, il gruppo comu
nista manifesta Piena disponibilità 
ad affrontarle* il dibattito in com
missiono riprenderà mercoledì 

ffossimo con l'intento — su Inca
lva del Pel — di chiedere la sede 

deliberante, soltanto cioè 11 passag
gio all'aula Quanto alla De, essa 
ha reagito chiedendo uno pausa di 
riflessione che dovrebbe consiglia
re <dl licenziare senza Indugio I) 
provvedimento, con l'Impegno di 
definire, in separata sede, congrue 
misuro contro la concentrazione* 
E Intanto, la De, ricorda a Craxl la 

Soslzlone dominante del gruppo 
erlusconl Completamente e 

apertamente negativa la posiziono 
della Federazione degli editori II 
presidente Giovanni ni rinfaccia al 
governo comportamenti tali da far 
passare In seconda linea le esigenze 
della stampa Italiana «rispetto a 
scontri che con la materia hanno 
ben scarsi collegamenti* 

Il sottosegretario Amato ha pre
sentato due proposte alternative 
per modificare la legge ora In di
scussione La prima e diretta a con
siderare «dominante nel mercato 
editoriale la posizione del soggetto 
che giunga ad editare o a controlla
re toc Irta che editano testate quoti

diane la cut tiratura, nell'anno so
lare precedente, abbia superato 11 
15 per conto della tiratura comples
siva dei giornali quotidiani In Ita
lia* Nella nuova legge 11 limite di 
concentrazione è indicato nel 20 
per cento 

E ancora si considera «dominan
te* Il soggetto che «diventi titolare 
di collegamenti con società editrici 
di giornali quotidiani la cui tiratu
ra sia stata superiore, nell'anno so
ia ro precedente, al 20 per cento del
la tiratura complessiva del giornali 
quotidiani in Italia* II limite era 
Indicato nel 30 per cento Quest'Ul
tima ipotesi ha un'alternativa, al 
considera «dominante» Il soggetto 
che «diventi titolare congiunta
mente di rapporti di controllo e di 
collegamento con società editrici di 
giornali quotidiani la cui tiratura 
sia stata superiore, nell'anno sola
re precedente, al 20 per cento della 
tiratura complessiva del giornali 
quotidiani in Italia* 

Quest'ultima è la norma che fa 
riferimento agli Intrecci determi

natisi tra Fiat» Gemina, Rizzoli, 
Corriere della Sera e Stampa Ama
to, tn sostanza, Introduce una nor
mativa diretta a perseguire anche 
le situazioni In cut si Intrecciano 
•rapporti di controllo* e «di collega
menti*, mentre 11 testo giunto alla 
discussione In Senato — oltre a 
contenere limiti di concentrazione 
più alti — punta a colpire le con
centrazioni o sull'uno o sull'altro 
del due versanti 

Secondo le Ipotesi di Amato, un 
anno dopo l'entrata In vigore della 
nuova legge. I soggetti oltre 1 limiti 
di concentrazione devono allenare 
le azioni, le partecipazioni o le quo
te di società per eliminare la posi
zione dominante nel mercato del
l'editoria 

•Stupore e perplessità* questa la 
reazione del presidente degli edito
ri Giovanni Gtovannlnl secondo il 
quale l nuovi limiti servono a colpi
re «fin troppo chiaramente* un de
terminato gruppo (gli Agnelli). 
Sue) limiti, Infatti — aggiunge 

lovannlnl — imporrebbero lo 
scorporo dello iteaso gruppo •Cor

riere della Sera* poiché la somma 
della tiratura del -Corriere» e della 
«Gazzetta dello Sport' oltrepassa 
da sola 11 15% della complessiva ti
ratura della stampa quotidiana na
zionale 

Il Pel ha già preannunclato la 
presentazione di un organico dise
gno di legge antitrust di sistema 
editoria, emittenza radiofonica e 
televisiva, pubblicità, ecc Intanto, 
però, li governo — ha detto Vincen
zo Vita, responsabile del settore 
editoriale del Pel — deve chiarire se 
la proposta di Amato è frutto di 
un'iniziativa delle forze della mag-

{[loranzaovverodlunasuaparte E 
Riportante, in ogni caso, che la 

nuova legge venga varata al più 

firesto Franco Bassanlni (Sinistra 
ndlpendente) si augura che la 

maggioranza sostenga Insieme al
l'opposizione di sinistra, le propo
ste del governo Altrimenti è me
glio approvare la buona legge in di
scussione 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Il confronto di 
mercoledì sera tra ammini
stratori locali e governo non 
ha sciolto neanche uno del 
nodi cho stringono olla gola 
gli enti locali e ne soffocano 
Fattività Le garanzie sul 
trasferimenti finanziari (ga
ranzie comunque solo for
mali perché, In concreto, non 
e stato preso alcun impegno) 
non esauriscono infatti la 
questione Restano In piedi 
tutte le preoccupazioni della 
viglila e ancor» più valida e 
attuale risulta, nelle sue mo
tivazioni, lo manifestazione 
Indetta dall'Associazione del 
Comuni (And) per l'U feb
braio In Campidoglio Sono 
migliala i sindaci e gli am
ministratori di centri grandi 
e piccoli che hanno annun
ciato la loro partecipazione 
Chiedono cortezze economi
che, ma anche, come ha di
chiarato Ieri li presidente 
della Con federazione nazio
nale dolio municipalizzate 
(Clspel), Armando Sarti, 
•strumenti nuovi che con
sentano un migliore governo 
del problemi delle città e del 
cittadini» 

E tutto questo non è affat
to scontato, perchè li penta
partito. diviso, non è In gra
do di produrre proposte vali
de Lo ha confermato ieri II 
sottosegretario Ciuffi in 
commissione Finanze e Te
soro di palazzo Madama, do
ve e in discussione — per la 
conversione In legge — 1) pri
mo decreto sulla finanza lo
cale quello a carattere tri
mestrale che, sull'onda della 
ftrote sta del mondo delle au-
onomlo e di forze politiche 

(In testa II Pel), Il governo ha 
dichiarato di voler far deca
dere Claffl In sostanza ha ri
badito l'Intenzione della coa
lizione pentapartito di ema
nare un altro decreto, a va-

Mercoledì 11 in Campidoglio la manifestazione degli amministratori 

L'incontro col governo delude 
i sindaci. E rispunta la Tasco 

lenza annuale, con la dichia
rata disponibilità a trasfor
marlo In un provvedimento 
triennale in sedo di conver
sione In legge Più contrad
dittorio l'atteggiamento sul
la questione fondamentale, 
quella dell'autonomia Impo
siti va agli enti locali E resta
no addirittura aperte, senza 
che si intravedano soluzioni 
a breve scadenza, altri rile
vanti nodi, come la perequa
zione all'Interno degli otto
mila comuni Italiani, Il risa
namento del deficit sommer
so (stimato in oltre duemila 

miliardi), l'adeguamento del 
trasferimenti e del fondi per 
investimenti 

Nel tentativo di sottrarre II 
governo alle proprie respon
sabilità, Claffl ter! ha cercato 
di scaricare sul Parlamento 
(cosa che nel giorni scorsi 
avevano fatto anche l suol 
colleght del Tesoro) le colpe 
per 1 ritardi con cui si proce
de all'esame del disegno di 
legge sul riordino del siste
ma autonomistico A risen
tirsi sono stati però gli stessi 
senatori della maggioranza 
Venanzettl (repubblicano, 

presidente della commissio
ne) e Deorchla (democristia
no, relatore di maggioranza) 

I comunisti Renzo Bonaz-
zl e Dante Stefani, da) canto 
loro, replicando a Claffl han
no denunciato l'ambiguità 
del governo sul tema dell'au
tonomia imposi ti va e II fatto 
che esso non si è Impegnato 
a presentare I propri emen
damenti nella seduta delta 
commissione In programma 
martedì prossimo 

L'Insoddisfazione delle 

autonomie per l'esito de) 
confronto di mercoledì sera 
a palazzo Chigi, già espressa 
•a caldo* al termine della 
riunione, ha trovato riscon
tro ieri nei documenti delle 
associazioni e nelle dichiara
zioni del loro responsabili 
L'AncI ha sottolineato come 
ci si trovi — in questo con
fronto — ancora «allo stadio 
preliminare* e come II mini
stro Vlsentlnl «richiamando
si al vincoli dell'Invarianza 
della pressione fiscale* abbia 
consentito «solo a una delega 
per 11 riordino del tributi lo-

Firenze, alla Provìncia 
Psi torna nella giunta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE -1 socialisti fiorentini sono rientrati nella giunta 
provinciale della quale non facevano più parte dalle ammini
strative del maggio '83 quando decisero di non far parte di 
governi locali In cui non fosse determinante il Psl 

Della nuova giunta di programma fanno parte oltre a 
comunisti e socialisti, anche 11 rappresentante della Lista 
Verde, mentre 11 Pll, non rappresentato In Consiglio, ha co
munque sottoscritto l'accordo programmatico Presidente è 
stato riconfermato 11 comunista Alberto Brasca nuovo vice
presidente Il socialista Paolo Bagnoli 

La nuova giunta consolida 11 rapporto a sinistra e con le 
forze laiche che ha già in Toscana una serie di punti di riferi
mento nelle giunte programmatiche che guidano fra gli altri 
I Comuni di Firenze, di Siena, di Prato la stessa Regione e 

che registra segnali positivi con gli accordi raggiunti nella 
provinola di Massa e Carrara e con la riapertura di un dialo-

Ro a Pistoia, dove 1 socialisti ruppero nel maggio '85 dopo che 
Pei aveva confermato la maggioranza assoluta del consen

si L'ampliamento della maggioranza alla Provincia di FI-
ren7e ha fra le tante motivazioni 11 giudizio positivo sulla 
esperienza di governo a palazzo Vecchio e alta Regione, dove 
1 socialisti sono rientrati dopo due anni di monocolore comu
nista 

•Si sta affermando una coalizione di forze che misurandosi 
sul programmi trova gli obbiettivi di governo*, afferma il 
segretario comunista fiorentino Paolo Cantelli «Ormai la De 
a Firenze e In Toscana è Isolata per la sua incapacità di 
esprimere una opposizione concreta e di proposta Nelledlf ri
colta tn cui si trovano le autonomie locali — continua Cantel
li — è questo un segnale di fiducia e di chiamata a raccolta 
delle 'orze di progresso, per una politica di sviluppo e di 
quallf cazlone del Territorio e del servizi sociali Certo le diffi
colta esìstono e non si esorcizzano con gli schieramenti Per 
Jiuesto la giunta di programma è chiamata alla prova del 
atti e i comunisti daranno il loro contributo* 

Renio Cassigoli 

cali», mentre per 11 1987 «so
no riaffiorate la proposta 
deila Tasco, forti addizionali 
suiti tassa rifiuti ed even
tuali altri aumenti di impo
ste minori* 

Il presidente dell'Unione 
delle Province (Upi) Alberto 
Brasca, ha parlato di «gran
de delusione* e ha sottoli
neato che se la situazione «è 
grave per 1 Comuni lo è In 
misura ancora maggiore per 
le Province* Brasca ha 
avanzato poi al governo tre 
proposte nell'ambito della 
delega per 11 riordino dei tri
buti locali si deve Individua
re anche uno spazio da riser
vare alle Province nell'Im
mediato vanno date agli enti 
locali garanzie per la coper
tura degli oneri derivanti 
dall ultimo contratto del 
personale, 1 addizionale sul
l'energia elettrica andrebbe 
portata dalle attuali 5 5 a 6,5 
lire per chilovaltora 

Ancora Sarti presidente 
Clspel ha affermato che bi
sognerà andare ben oltre -le 
norme che stabiliscono quo
te definite e predetcrminate 
di risorse triennali trasferite 
dallo Stato- Le esigenze In
sopprimibili di vita delle cit
tà, Infatti «Impongono che 
siano finalmente affrontate 
le questioni strategiche co
me 1 assetto del territorio la 
disciplina urbanistica, le vi
tali norme degli espropri e 
del vincoli di protezione am
bientale il superamento del
le carenze della sanità, le 
grandi infrastrutture del 
trasporti» Tali esigenze sono 
sintetizzate in un documen
to che la Clspel ha Inviato a 
Craxl e che Sarti presenterà 
stamane, nel corso di una 
conferenza stampa 

Guido Dell'Aquila 

TERRA DI NESSUNO 
C I SONO DUE notizie. In questi giorni 

che mi hanno profondamente colpito 
E tutte e due si inseriscono nello stilli-
eldto quotidiano di avvenimenti gran-

di e piccoli, alcuni tragici e altri ormai quasi 
•abituali* relativi all'Aids 

La prima viene da Brescia Una giovane 
coppia In un albergo della città, durante l*ah 
tra notte, si è tolta la vita Erano convinti di 
essere oramai irrimediabilmente malati E 
sembra che non fosse vero Lasciano un fi
glioletto 

La seconda viene dall'hinterland di Mila-
no Pare che un lavoratore, scopertosi allo 
stadio intermedio Aids, abbia voluto prima 
informare la direzione aziendale e il sindaca
to, e, poi, sia intervenuto egli stesso in assem
b l a per illustrare a tutti II suo caso e porre 
un problema di coscienza L'avrebbero anco
ra voluto lì a lavorare? 1 lavoratori, anche 
con una votazione segreta, dicono nella mag
gioranza di sì 

Il primo caso — brutale e drammatico — 
propone II problema della prevenzione Già 
altri suicidi di sospetti malati o di persone 
effettivamente colpite dalla sindrome di im-
munodcflclenza si erano susseguiti nel gior
ni scorsi Ma è evidente che può crearsi una 
vera e propria psicosi Ho sentito Ieri al tele
giornale che tra poco sarà in \ endita un pre
parato che dovrebbe permettere di fan! le 
analisi da soli La prospctil\a hrrlfica Cosa 
può produrre In termine di desnstaztonc in
teriore la corsa a scoprire se si è malati o 
meno? Ben vengano le analisi panche lenu-
toanallst se sono serie Ma che struttura e e 
per dare assistenza o anche una mano a chi 
sa o solo sospetta di essere malato9 Come il 
apre la società per Impedire che gli effetti 
gravissimi che certo ci siranno di questa 
malattia si aggravino ulteriormente creando 
ghetti isolamento, incomunicabilità senso 
di abbandono' 

Qui viene II secondo caso Meno tragico 

Aids, basta un po' 
di prevenzione 

aspettando il vaccino? 
ma non meno inquietante La crisi di co
scienza e 11 senso di responsabilità del lavo
ratore malato sono straordinari E nelcom-
plesso ha un segno positivo di solidarietà an
che la tlsposla del suoi compagni di lavoro 
Ma quale terribile discriminazione si può 
creare, a lungoandare nel lavoro* Leggiamo 
che le preoccupazioni del genitori che hanno 
I loro igll negli asili-nido sono cresciute 
enormemen'e E che la maggioranza vorreb
be misure molto rigide 

Prtoicupaztonl assolutamente legittime 

Chiunque sia madre o padre Anzitutto pensa 
ed é bello e giusto cht sfa cosi al suo bimbi 
no Eptrò secorr \o col pinsiero agli anni 
a venlrt, vediamo uno sconxolglmentoacuto 
che si può determinare nelle pieghe più In li
me della società Come vivremo e come or
ganizzeremo la nostra esistenza in un mondo 
pieno ci egoismi o di pregiudizi di timori 
fondati o di complessi di reticenze o di di
scriminazioni? 

L'Untté ha dedicato articoli servizi e uno 

!>. I I 

Bettino Craxi 

ROMA — Palazzo Chigi Ieri 
mattina Giovanni Spadolini 
esce da un colloquio con Bet
tino Craxl Com'è la situa
zione politica? «Resta diffici
le nonostante tutto*, è la ri
sposta del leader repubblica
no, preoccupato comunque 
d) ribadire che anche 11 suo 
ultimo incontro con 11 presi
dente del Consiglio «non ap
partiene ad alcuna serie, non 
fa parte di nessun chiari
mento* in corso tra gli allea
ti 

A due giorni dal varo del 
documento congressuale so
cialista, Il clima nella coali
zione non muta I più Irritati 
e insospettiti sono sempre l 
de, come conferma un'inter
vista di Beniamino Andreat
ta «L'eredita del governo 
Craxl è un accumulo di ma
teriale esplosivo per la finan
za pubblica*, tanto che «non 
può essere accettata senza 
beneficio d'Inventarlo* E, 
mentre 11 vertice di piazza 
del Ocsu sceglie, stavolta, di 
ribattere aU'*ottlmlsmo«" 
craxiano sullo stato dell'eco
nomia Italiana, 1) quotidiano 
del Psl deve intervenire per 
replicare alle tante «critiche 
superficiali e alle bordate* 
contro le ipotesi di «presi
denzialismo* rilanciate dal 
documento congressuale 

Appoggiandosi a un son
daggio della Demoskopea 
l'-AvantlU assicura che la 
proposta socialista «non è 
nata né da un capriccio, né 
da un'infatuazione, ne da 
una deviazione» del partito, 
bensì «da una visione lineare 
e corretta di una possibile 
evoluzione del sistema de
mocratico* Eppure, 
P« Avanti!* avverte la necessi
tà di provare a tranquillizza
re gli alleati «laici- anche l'I-

nota: il Psi 
non cita mai 
l'alternativa 

dea di uno «sbarramento 
elettorale» per entrare In 
Parlamento «non sarebbe In 
ogni cabo una misura puniti
va», grazie ad opportuni «ac
corgimenti» (peraltro non 
precisati) 

Del resto, In queste ore, 11 
tasso di diffidenza reciproca 
sembra estendersi nel penta
partito Così Spadolini si li
mita a definire «cauta* la 
reazione de ali ultima Dire
zione del Psl E, quanto al re
cente incontro al vertice Psl-
Psdl, osserva che «ce una 
differenza tra chi usa lo pa
rola alternativa e chi non la 
usa*, insomma tra certe po
sizioni del congresso social
democratico e la linea del 
documento socialista In cui 
— insiste Spadolini — quella 
parola «Craxl non l'ha usata, 
ed è quindi chiaro che non la 
ritiene produttiva di imme
diati effetti elettorali» 

A sentire le indiscrezioni, 

Invece, Craxl avrebbe con
fermato mercoledì a Meo-
lazzi l'Intenzione di rispetta
re il patto della «staffetta* m 
aprile senza «rompere l piat
ti», anche se la «polemica 
strisciante» nella coalizione 
gli fa presagirò per sé *due 
mesi difficili» B se, comun
que, la legislatura non terrà 
fino alla scadenza naturale, 
Psi e Psdi potrebbero presen
tare candidati comuni al Se
nato, lo stesso Craxl — nel
l'incontro dell'altro Ieri — 
avrebbe fatto del calcoli se) 
senatori In più, che divente
rebbero dodici in più In un 
cartello anche coni radicali, 
o venti in più anche con Prl e 
Pll Ma su quest'ultimo sce
narlo dal Psdi lanciano già 
(con Reggiani) esplicite ri
serve sarebbe «soltanto un 
espediente elettorale privo di 
prospettive politiche», una 
•operazione destinata al 
naufragio*. 

Allarme per l'esperimento Usa 

Napolitano: 
No ai test 
nucleari 

C'è il rischio di una nuova spirale che 
allontani ogni ipotesi di accordo 

ROMA — L'on Giorgio Na
politano, della segreteria del 
Pel, responsabile della com
missione esteri, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione, In 
relazione al nuovo test ato
mico effettuato dagli Stati 
Uniti 

•L'effettuazione da parte 
degli Stati Uniti di un nuovo 
esperimento nucleare ha su
scitato e non poteva non su
scitare profondo allarme 
Come si ricorderà, Il governo 
sovietico aveva dichiarato di considerare 
conclusa con II 31 dicembre la moratoria uni
laterale e di riservarsi quindi di riprendere 1 
propri esperimenti di fronte ad una nuova 
esplosione nucleare americana, ci si può 
dunque attendere che ciò accada, sulla base 
di una scelta senza dubbio discutibile ma or-
mal da tempo preannunclata come possibile 

•Il primo motivo di allarme è pei ciò relati
vo alla concreta eventualità di una nuova 
spirale di test nucleari da ambedue le parti e 
al rischio dell'accantonamento di ogni Ipote
si di accordo e di trattato per la messa al 
bando, sia pur graduale — se ne era parlato a 
Reykjavik —, d) tutti gli esperimenti Deve 
quindi considerarsi Importante la duplice 
Iniziativa parlamentare del democratici 
americani di condanna dell'esperimento ef-

di Pietro Folcita 

fettuato ti 3 febbraio e di pre
sentazione di una proposta 
di leggo per l'avvio di nego
ziati con l'Urss proprio sulla 
messa al bando •reciproca, 
simultanea e verificabile del
le prove nucleari* È augura
bile che prese di posizione al
trettanto nette vengano dal 
governi europei e in partico
lare dal governo Italiano 

«Tanto più — ed è questo 11 
secondo e ancor più grave 
motivo di allarme — che la 

decisione di procedere all'esplosione nuclea
re nel Nevada viene da più parti messa in 
rapporto a contrasti più che mal aperti In 
serto ali amministrazione Reagan sulla 'filo
sofia" e sulla politica del controllo degli ar
mamenti e più specificamente sugli sviluppi 
del programma di "difesa strategica Un ala 
dell'amministrazione sta Infatti premendo 
per anticipare I tempi del primo spiegamen
to a terra o nello spazio, di componenti dei 
sistema previsto dallo Sdì, e per sostenere 
una Interpretazione "permissiva" del Tratta
to Abm DI fronte alle conseguenze che ciò 
Potrebbe avere sull Insieme del negoziati di 

ìlnevra e delle prospettive di disarmo e di 
fronte alle diverse posizioni che si stanno 
esprimendo nel Congresso americano e nella 
stessa amministrazione Reagan non ha 
niente da dire il governo italiano'1» 

speciale di alto livello per affrontare tanti di 
questi interrogativi e ne seguiranno altri 

Ma possiamo rimanere ora in attesa dei 
vaccino9 Magari limitandoci ad organirrnrc 
un po' meglio 1 servizi di prevenzione'* Certo 
occorre lavorare e lottare per questa speran
za Per centinaia di migliaia di persone nel 
mondo e anche una ragione di vita E però mi 
domando se non si debba porre anche un 
interrogativo più grande Non e i Aids la mi 
lattla di una società fondata sul -usa e fit 
ta«* Che accumula sporcizia e Immondizia 
Che costringe esseri umani a vt\crc nelle 
condizioni di igiene e di prevenzione più in 
tollerabili dal ghetti di New York alle carce 
ri Che fa del sesso una cosa sporca, nascosta 
frustrante, monetizzata 

E tutto ciò nel paesi In via di sviluppo si 
allarga in modo ancora più vasto Appren
diamo che In alcuni paesi africani ti vcico'o 
dell'Aids sono le Iniezioni contro le malattie 

tropica i fatte spesso, dai medici europi! e 
non certopcrcolpa loro, in conditoriJ « (mi 
che impossibili 

Riflettere su come si t h e xuol din * com
battere su due fronti Quellodellx u )\ i st •;-
suofobla che I fondamentalisti o n w^/tono 
Imporre (Rocco Buttighone hiàtr di il è 
Ieri chiaro tn un Intervista alla «Cinipi . *g>i 
Infittiti* — dice proprio cosi con i n i se w 
bihtì un po' curiosa m un fììos * > — s m b 
bt.ro le vittime di un eaMi^o dt li u > ) ) £ 
quello della mercificazione di l tvs ntuht il 
6i sso per tanti e stato ed è un imt n si Non 
mi riferisco alle prostitute, raaduri idt bu 
siness 

La libertà sessuale è invece nutod termi
natone con-sapevolezza, padrorjtu? di ve 

•La festa e finita; ha diihinrato JV>?nt-
Cattfn Battuta fine, signor ministro ionie 
sempre Ma lo v edremo il prossimo 8 m t i m 
ie la festa — qutlla vera di chi \ aoit libt.-a-
zlone — è davvero finita 
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